L’Allieva e il Registro Elettronico
Allieva: << Caro registro mi sei antipatico! Mi fai schifo!>>

Registro: <<Non sarai l’ultima a ripeterlo questo ritornello, me lo sento dire tutti i giorni da diversi anni e in tutte le lingue>>.

Allieva: << Le lezioni sulla responsabilità, sul senso critico sono parole, parole, parole senza costrutto.  A scuola ci fanno una testa a pallone con le pippe sulla Libertà, sulla Privacy. Ci fanno leggere “1984” di Orwell, ci bombardano sulla stupidità del “Grande Fratello” e poi…>>

Registro:<<…e poi…?>>

Allieva: <<Ci propinano un loro “Grande Fratello”: il Registro elettronico!>>

Registro: << Spiegati meglio cara ragazza, io non ragiono come voi umani. A me viene solo chiesto di ripetere numeri e parole da altri riportati sulle mie pagine>>.

Allieva: << Capisco, tu sei un semplice ingranaggio, le colpe sono altrove>>.

Registro: <<Tu parli di colpe. La questione si complica e io non vorrei essere complice passivo di sofferenze altrui. Vorrei capire e comprendere le ragioni del tuo disappunto verso di me>>.

Allieva: <<Non è un semplice disappunto … E’ UNA VERA E PROPRIA INVASIONE ARMATA nell’animo di noi studenti, di noi ragazzi che tentiamo di scoprire questo caz… di mondo da soli e sbagliando da soli magari! >>

Registro: <<Calma ragazza, non arrabbiarti con me, io sono un…, ingranaggio come dici tu, che altri hanno costruito e disposto. Io non comprendo le ragioni e gli effetti delle mie “azioni”, sono una semplice macchina. Se mi spieghi potrei anche capire e aiutarti a confondere le cose. Che ne pensi?>>

Allieva: <<Sarebbe bello, ma caro Registro non credo ai miracoli, voi macchine siete programmate e vivete finché non arriva l’ultimo “figo” elettronico. Siete dei lavoratori stagionali…, con contratto a termine, come un co.co.co.  Ho reso l’idea?>>

Registro: <<Lavoratori stagionali, Co.co.co. …? Sono confuso e le tue parole mi disorientano>>.

Allieva: <<Vi sostituiscono con altri più efficienti e veloci. Prima di te c’era un altro sistema operativo, un altro registro insomma. Nel vostro mondo, caro registro, si è affetti da invecchiamento precoce. Si vive poco come vedi, ma odiati molto >>.

Registro:<<Odiati molto…..?>>

Allieva: << Già! Oggi sono andata in “marina” con Franco, un ragazzo dolce e affettuoso. Siamo stati tutta la mattinata al parco S. Valentino a raccontarci e guardarci negli occhi. Una giornata indimenticabile, unica. Sono momenti che vivi in assoluta intimità, scopri per la prima volta emozioni strane ed estranianti. Ti senti fuori dal mondo, ma in armonia con te stessa e con il compagno che ti sta a fianco. Un bacio, una carezza, un affanno inconsueto ti trasportano nei segreti più reconditi della vita. Tutto questo appartiene solo a te e questo segreto lo custodisci nello scrigno più prezioso che possiedi:l’Anima…>>

Registro:<<Perché mi racconti tutto questo, mi commuovi e mi fai sentire colpevole di qualcosa che non comprendo>>.

Allieva: <<Ore 14:05, mia madre stava ad accogliermi sulla soglia di casa. Sguardo aspro, Mani ferme sui fianchi. E’ bastato un attimo, quell’attimo. L’armonia di qualche minuto prima si è trasformata in umiliazioni e sensi di colpa per aver “tradito” la sua fiducia>>.
Registro:<< Io cosa centro in tutto questo?>>
Allieva: <<Mia madre ha controllato il registro elettronico, Te!  Sono stata scoperta>>.

Registro:<<Ho fatto la spia?>>

Allieva: <<Non è colpa della macchina, non è colpa tua. “Il Grande Fratello” è dappertutto. L’ipocrisia è stata elevata a virtù. Educare alla responsabilità e al senso critico, così avevamo iniziato la nostra conversazione, sono rimaste e rimarranno solo PAROLE!. Ma cari adulti e professori fino a quando non ci permetterete nemmeno di “osare” di trasgredire una regola, di sbagliare e comprendere “da soli” gli errori commessi, un ragazzo non crescerà mai e non comprenderà mai il rispetto delle regole. Ci state educando alla “furbizia” e non alla responsabilità. Voi adulti – insegnanti e genitori – avete abdicato al vostro ruolo di educatori, vi servite di mezzi di controllo “Grande Registro” per la vostra pigrizia e per le vostre assenze>>.

Registro:<<Domani mi do ammalato!>>.

